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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE e INDIRIZZI SPECIFICI 

 
 

La pulizia e la sanificazione dei locali, delle apparecchiature, delle attrezzature, degli 
arredi e degli strumenti di lavoro diviene un fattore fondamentale nella gestione degli 
ambienti ad alta frequentazione, al fine di evitare, per quanto tecnicamente possibile, già 
nella normalità dei casi, la trasmissione di malattie (quali le malattie dell’infanzia, 
l’influenza, la tubercolosi, la meningite, la salmonellosi, l’epatite A e B, i funghi, le verruche, 
la scabbia) 

 

In ogni ambiente dove sono presenti molte persone è sempre necessario porre 
attenzione a tutte le attività di pulizia e disinfezione al fine di ridurre al minimo eventuali 
infezioni, contagi, allergie. 

 
È pertanto necessario prestare particolare attenzione alle modalità di pulizia  dei 

locali, alle sostanze utilizzate e programmare una pulizia ambientale più accurata per 
ridurre il rischio di diffusione e di deposito negli ambienti interni di quantità significative di 
batteri, virus, allergeni, polveri e animali o insetti indesiderati. 

 
Una corretta ed efficace pulizia e disinfezione eseguita a “regola d’arte” consente di 

gestire non solo la normale attività, ma anche quella emergenziale. A tal fine e stato 
redatto il presente protocollo specifico delle operazioni di pulizia, sanificazione e gestione 
igienica degli ambienti scolastici il quale prevede un cronoprogramma delle attività di 
pulizia e sanificazione nonché un programma di verifica periodica delle operazioni 
effettuate, che dovranno essere documentate su un apposito registro, sia le operazioni 
scolte che i controlli effettuati. 

 
All’interno del presente protocollo specifico per le operazioni di pulizia, sono riportate: 

- la frequenza dei cicli di pulizia, in funzione dell’uso dei locali, delle criticità e dei 
rivestimenti presenti nella scuola; 

- l’ orario di effettuazione delle pulizie, per consentire l’adeguata ventilazione dei locali, 
prima dell’uso o gli adeguati provvedimenti per prevenire eventuali incidenti; 

- i dispositivi di protezione individuale da indossare durante le diverse attività; 
 

 

 
 

- DPCM 26 aprile 2020, allegato 6 - Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

 
- Circolare 5443 del 22 febbraio 2020 – Ministero della Salute 

 

- Verbale n. 82 del 28 maggio 2020 - Comitato tecnico Scientifico c/o la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 

 

- Decreto Ministero Istruzione 6 agosto 2020 - Protocollo d’Intesa per garantire l’avvio 
dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della 
diffusione di COVID-19 

PREMESSA 
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DEFINIZIONI 

- Documento INAIL - gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle 
strutture scolastiche 

 

 

 

Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come 
sinonimi, ma si intendono nella realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, 
realizzati con metodologie e prodotti differenziati che si pongono obiettivi diversi. 

 

Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 
25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di 
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 

 
a) sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, 
oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

 
b) sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante 
la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni; 

 
c) sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti 
e operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, 
vettori o riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La 
disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se 
rivolta a singola specie; 

 
d) sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti 
e operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la 
riduzione del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 

 

e) sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di 
disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 
condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione 
ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 

 
 

Le diverse azioni messe in essere in un ambiente scolastico tendono a concorrere ad 
una salubrità degli ambienti che portano ad una migliore qualità della vita degli studenti, 
dei lavoratori e dei frequentatori diminuendo la probabilità di diffusioni di microrganismi 
portatori di infezioni. 

 
La pulizia delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e 

indispensabile per una eventuale successiva disinfezione. 
 

La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente pulite. 
Le operazioni di pulizia tipologicamente sono inquadrate come: 
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MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 

CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE E MATERIALI 

 pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e programmato, 
solitamente con frequenza giornaliera; 

 

 pulizie periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da 
svolgersi con frequenze prestabilite; 

 

 pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze 
occasionali o emergenziali; dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione 
deve essere rivista, anche in base alla destinazione d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi 
di persone. 

 

 

 

Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto 
spugne, stracci, teli possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie. 

 
Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere 

lavati con acqua calda e disinfettati, in un lavandino adibito unicamente a questo scopo, 
seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti, 
avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente usati 
per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri ambienti. 

 
Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per 

una corretta disinfezione (10-20 minuti). Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) 
usati per le operazioni di pulizia, le scope delle latrine e altre attrezzature per i servizi 
igienici devono essere lavati con acqua e detergente e successivamente disinfettati con 
una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti. 

 

L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope 
delle latrine vanno asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione 
diretta al sole. 

 
 

 

 

Tutti i prodotti e le attrezzature dovranno essere depositati nel ripostiglio all’uopo 
destinato, rigorosamente chiuso a chiave. 

 
Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative 

schede tecniche e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 
 

Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del 
disinfettante. È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle 
aree (materiale separato per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per 
water, lavandino, altre superfici). Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà 
l'utilizzo delle attrezzature da parte del personale assegnato per le sostituzioni. 
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Le tecniche di pulizia sono comportamenti non complessi che l’addetto deve 
adottare prima, durante e dopo le operazioni di pulizia. 

 
In via preliminare l’incaricato dovrà predisporre i prodotti e le attrezzature 

necessarie all’operazione che è chiamato a svolgere. Normalmente, questa azione 
consiste nell’approvvigionare il carrello di cui il personale è dotato e che porta al proprio 
seguito nei luoghi ove è chiamato ad operare. 

Per la manipolazione dei prodotti chimici è obbligatorio che queste operazioni 
vengano svolte in sicurezza ossia adoperando idonei DPI e idonee precauzioni come 
previsto dalle schede tecniche di sicurezza e dalle etichette dei prodotti chimici utilizzati. 

Durante le attività di pulizia dei pavimenti il personale dovrà apporre apposita 
segnaletica a pavimento indicante il rischio di scivolamento. 

 
 

Nel caso di presenza di una persona con Covid-19 o di caso sospetto la scuola 
procede alla pulizia e sanificazione dei locali secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, secondo le seguenti procedure: 

 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove 

abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati 
verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i 
luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 
completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per 
la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le 
superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% 
dopo pulizia con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 
ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa 
DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 
monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in 
sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 
potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 
superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da 
letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio 
con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 
caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a 
base di ipoclorito di sodio). 

 
Per i prodotti concentrati seguire fattori di diluzione secondo lo schema seguente 
(Indicazioni del Ministero della Salute): 

 

Si raccomanda di provvedere alla diluzione dei prodotti provvedendo a creare delle 
confezioni (spruzzini e/o erogatori) secondo le modalità che seguono, adottando le misure 
di protezione e naturalmente riportando sulle confezioni finali idonee indicazioni di pericolo 
sul contenuto delle stesse, nel rispetto delle precauzioni d’uso, come previsto dalle  
schede tecniche di sicurezza e dalle etichette dei prodotti chimici utilizzati. 

TECNICHE DI PULIZIA E PROCEDURE DI SICUREZZA 
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SUPERFICI E PAVIMENTI 
 

Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, banchi, scrivanie, maniglie delle porte, 
delle finestre, cellulari, tablet, computer, interruttori della luce, etc, soggette ad essere 
toccate direttamente e anche da più persone, si possono utilizzare sia disinfettanti a base 
alcolica sia prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio). 

 
La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni 
dell'apparato respiratorio è lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 

 
Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo. Si 
consiglia in particolare prima della detersione di passarli con un panno umidito con acqua 
e sapone per una prima rimozione dello sporco più superficiale. 

 
Vediamo nel dettaglio le giuste diluizioni dei prodotti. 

 

Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo 
Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o 
varechina, che in commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro. 

 
Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta 
misura. Ecco degli esempi. 

 
Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di 
cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 

- 100 ml di prodotto (al 5%) in 4900 millilitri di acqua 

oppure 

- 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua 

 
 

SERVIZI IGIENICI 
 

Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro attivo che si può 
utilizzare e' più alta: sale allo 0,5%. 
Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per 
ottenere la giusta proporzione. 
Ecco degli esempi. 

 
Prodotti a base di cloro come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro attivo 
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechina ) per 
ottenere la giusta percentuale dello 0,5% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 

- 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua 

oppure 

- 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 
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oppure 
 

- 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 
 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli 
ambienti. 

 
Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare 
etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

 
- 700 ml di alcol in 300 millilitri di acqua 

 
 

Misure di prevenzione e protezione DPI 
 

- Le attività di manipolazione e diluizione dei prodotti chimici devono avvenire in 
ambienti areati e idonei allo scopo. 
- Le attività che comportano la manipolazione di prodotti chimici concentrati deve 
essere eseguita da personale adeguatamente formato 
- Devono essere messe a disposizione dei la voratori le schede tecniche di sicurezza 
dei prodotti chimici utilizzati 

 
Gli operatori durate le fasi di manipolazione e diluizione dei prodotti chimici pericolosi 
devono indossare idonei DPI, quali: 

 Mascherina protettiva FFP2; 
 Occhiali protettivi contro il rischio di vapori chimici 
 Guanti in gomma idonei a manipolare prodotti chimici corrosivi 
 Grembiule o camice a maniche lunghe 
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PITTOGRAMMI E INDICAZIONI DI PERICOLO 
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DETERSIONE SUPERFICI 
 Areare i locali. 
 Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di 

sicurezza. 
 Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da 

trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 
 Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il 

prodotto può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i 
prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 

 Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 
 Passare il panno sulla superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire 

l’intera area. 
 Girare spesso il telo. 
 Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 
 Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e 

sciacquarlo. 
 Cambiare spesso la soluzione detergente. 
 Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 
 Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 

quando non si utilizza più il prodotto. 
 A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
 Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
 Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 
 Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
 Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
 Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 
 Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in 

modo da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di 
cadute. 

 
 

DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 
 La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di eliminare 

lo sporco in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del principio 
attivo. 

 Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 
sicurezza. 

 Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da 
trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 
concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 

 Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati (danni 
alle persone e ai materiali). 

 Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 
identificata e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, la 
soluzione va sostituita con frequenza. 

 Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 
 Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non 

contaminare la parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 
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 Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un 
apposito armadietto. 

 Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si 
renda necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e 
utilizzando acqua o altri diluenti non inquinati. 

 Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le 
diluizioni da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di 
protezione individuale da utilizzare. 

 Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o altro. 
 Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai 

due disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o 
di eventuali incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o 
disinfettante. 

 Il disinfettante chimico più utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, porte, 
letti, tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato che, 
essendo un disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, batteri 
e numerosi tipi di spore già a concentrazioni molto basse. 

 Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante 
 Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogniqualvolta si cambia ogni singola superficie 

(cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore, ecc.). 

 Lasciarlo agire il disinfettante il tempo necessario. 
 In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 
 Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei pavimenti. 

 
 

DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE 

DEI SERVIZI IGIENICI 
Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 

 la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 
idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale 
igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune 

 il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, 
salviette in carta) negli appositi contenitori 

 l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

 
La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali 

che orizzontali. 
 

Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente 
utilizzare panni di colore diverso. 

 
 

Detersione: 
 Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 
 Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 
 Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, 

sulla rubinetteria. 
 Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma 

esercitando la dovuta azione meccanica. 
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 Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed 
esterna del lavabo e del bidet. 

 Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e 
immergere lo scovolino nella tazza. 

 
Disinfezione: 

 Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno 
di colore codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il 
prodotto utilizzato con acqua pulita. 

 Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto. 
 Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella 

soluzione detergente disinfettante. 
 Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo 

sciacquone. 
 Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in 

soluzione di disinfettante per il tempo richiesto. 
 

Disincrostazione: 
Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente 

formulati da utilizzare nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli 
idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è 
auspicabile: 

 distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario. 
 lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta. 
 sfregare con panno dedicato. 
 risciacquare accuratamente. 

 

PULIZIA DEGLI UFFICI 
Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 

 La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la 
disinfezione degli idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli 
interruttori e dei contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad 
uso comune. 

 L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso 
quotidiano, quali scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo 
emergenziale deve essere effettuata con frequenza giornaliera, da implementare nel caso 
in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 
19, vomito e rilascio di secrezioni corporee. 

- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con 

cui l’arredo è stato realizzato. 
-  Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato  necessario spostarli nella  

fase iniziale. 
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SCHEDE CRONOPROGRAMMA 
 
 

AULE DIDATTICHE GIORNALIERA SETTIMANALE MENSILE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e 

dei contenitori per la carta e di raccolta rifiuti 
differenziati, ove possibile. 

 
X 

  

Detersione pavimenti Detergente Disinfettante  

Spolveratura e pulitura delle superfici, degli arredi 
(banchi, cattedre) 

Detergente 
Disinfettante * 

Disinfettante 
 

Interruttori, maniglie, punti soggetti alla 
manipolazione di più soggetti 

Disinfettante 
  

Lavaggio lavagne o LIM  Detergente  

Caloriferi, condizionatori, bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali. 

   
Detergente 

Punti luce   Detergente 

Vetri e infissi interni   Detergente 

Davanzali ( interno), vetri e infissi esterni   Detergente 

Davanzali ( esterno), terrazzi, pavimentazione 
esterna 

  
Disinfettante 

Pareti interne fino ad altezza uomo 
 Detergente 

Disinfettante 
 

Pareti interne fino al soffitto   Detergente 

Contaminazione accidentale con secrezioni 
organiche 

Detergente 
Disinfettante ** 

  

*: più volte al giorno in caso di turnazione 
**: in caso di necessità 

 
SERVIZI IGIENICI GIORNALIERA SETTIMANALE MENSILE 

Sanificazione delle tazze WC e orinatoi, 
contenitore degli scopini WC e zone adiacenti. 

Disinfettante 
  

Disincrostazione dei sanitari Disincrostante   

Ripristino del materiale di consumo dei servizi 
igienici (sapone, carta igienica, ecc.) 

X 
  

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, 
lavaggio e asciugatura degli specchi presenti, delle 
attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e 
delle zone adiacenti, dei distributori di sapone e 
carta. 

 
Detergente 

Disinfettante 

  

Pareti interne fino ad altezza uomo 
 Detergente 

Disinfettante 
 

Pareti interne fino al soffitto   Detergente 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque 
tutti i punti che vengono maggiormente toccati. 

Detergente 
Disinfettante 

  

Detersione dei pavimenti Detergente Disinfettante  

caloriferi, condizionatori, bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, tende a lamelle 
verticali e persiane. 

   

Detergente 

Davanzali ( interno), vetri e infissi esterni  Disinfettante  

Davanzali (esterno), terrazzi, pavimentazione 
esterna 

  
Disinfettante 

Contaminazione accidentale con secrezioni 
organiche 

Detergente 
Disinfettante ** 

  

**: in caso di necessità 
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UFFICI GIORNALIERA SETTIMANALE MENSILE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e 
dei contenitori per la carta e di raccolta rifiuti 
differenziati, ove possibile. 

 

X 

  

Detersione pavimenti Detergente Disinfettante  

Spolveratura e pulitura delle superfici, degli arredi Detergente Disinfettante  

Interruttori, maniglie, punti soggetti alla 
manipolazione di più soggetti 

Disinfettante 
  

Caloriferi, condizionatori, bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali. 

   

Detergente 

Tastiere, mouse, armadi, stampanti, suppellettili, 
contenitori, etc 

Detergente 
Disinfettante 

  

Punti luce   Detergente 

Vetri e infissi interni   Detergente 

Davanzali ( interno), vetri e infissi esterni   Detergente 

Davanzali (esterno), terrazzi, pavimentazione 
esterna 

  
Disinfettante 

Pareti interne fino ad altezza uomo 
 Detergente 

Disinfettante 
 

Pareti interne fino al soffitto   Detergente 

Contaminazione accidentale con secrezioni 
organiche 

Detergente 
Disinfettante ** 

  

**: in caso di necessità 

 
CORRIDOI E SPAZI COMUNI GIORNALIERA SETTIMANALE MENSILE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e 
dei contenitori per la carta e di raccolta rifiuti 
differenziati, ove possibile. 

 

X 

  

Detersione pavimenti e scale Detergente Disinfettante  

Spolveratura e pulitura delle superfici, degli arredi Detergente Disinfettante  

Interruttori, maniglie, passamano, punti soggetti 
alla manipolazione di più soggetti 

Disinfettante 
  

Distributori snack e bevande calde, bacheche Disinfettante   

Caloriferi, condizionatori, bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali. 

   

Detergente 

Scrivanie, sedie e appendiabiti nei corridoi in 
portineria, in sala professori 

Detergente 
Disinfettante 

  

Punti luce   Detergente 

Vetri e infissi interni   Detergente 

Davanzali ( interno), vetri e infissi esterni   Detergente 

Davanzali (esterno), terrazzi, pavimentazione 
esterna 

  
Disinfettante 

Pareti interne fino ad altezza uomo 
 Detergente 

Disinfettante 

 

Pareti interne fino al soffitto   Detergente 

Contaminazione accidentale con secrezioni 
organiche 

Detergente 
Disinfettante ** 

  

**: in caso di necessità 
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PALESTRA / LABORATORI GIORNALIERA SETTIMANALE MENSILE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini 
e dei contenitori per la carta e di raccolta rifiuti 
differenziati, ove possibile. 

 

X 

  

Detersione pavimenti Detergente Disinfettante  

Spolveratura e pulitura delle superfici, degli 
arredi 

Detergente 
Disinfettante 

  

Interruttori, maniglie, passamano, punti 
soggetti alla manipolazione di più soggetti 

Disinfettante 
  

Disinfezione attrezzature Disinfettante   

Caloriferi, condizionatori, bocchette di 
aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali. 

   

Detergente 

Scrivanie, sedie e arredi 
Detergente 

Disinfettante 
  

Punti luce   Detergente 

Vetri e infissi interni   Detergente 

Davanzali ( interno), vetri e infissi esterni   Detergente 

Davanzali (esterno), terrazzi, pavimentazione 
esterna 

  
Disinfettante 

Pareti interne fino ad altezza uomo 
 Detergente 

Disinfettante 

 

Pareti interne fino al soffitto   Detergente 

Contaminazione accidentale con secrezioni 
organiche 

Detergente 
Disinfettante ** 

  

**: in caso di necessità 
GLI INTERVENTI DI CUI ALLA PRESENTE SCHEDA DEVONO ESSERE ESEGUITI A SEGUITO DI 
USO DEGLI AMBIENTI PALESTRA / LABORATORI 

 

 
AREE ESTERNE GIORNALIERA SETTIMANALE MENSILE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini 
e dei contenitori per la carta e di raccolta rifiuti 
differenziati, ove possibile. 

  

X 

 

Eliminare i rifiuti, quali carta o cartoni, 
sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di 
sigaretta e rifiuti grossolani in genere dai 
piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle scale e 
dalle zone di rimessaggio 

   
 

X 

Pulizia e disinfezione di cancelli, ringhiere, 

maniglie, corrimani, interruttori, rubinetti, 
carrelli, tubi 

   

X 

Pulizia dei pavimenti e gradini   Detergente 

Pulizia e disinfezione attrezzature Disinfettante   
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Reggio Calabria li, 29/10/2020 

 


